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Saranno coinvolte 422 famiglie con almeno tre figli, residenti 
a Crema. Hanno già aderito oltre 60 attività economiche in città

Sconti e agevolazioni 
con la Family Card

E’ partita a Crema la Fa-
mily Card, una tessera che
consente alle famiglie nu-
merose di Crema di ottene-
re sconti, agevolazioni e
promozioni nell'acquisto
di beni di consumo e di ser-
vizi presso tutti gli operato-
ri economici, pubblici e
privati che aderiscono al
progetto promosso dal-
l’amministrazione comu-
nale. Sono destinatari della
Family Card tutti i nuclei
familiari con almeno tre fi-
gli, residenti nella città. 
La tessera ha valore an-

nuale e al fine di ottenere le
agevolazioni, dovrà essere
esibita presso gli esercizi
che aderiscono all'iniziati-
va. La tessera, intestata al
capo famiglia, è riservata
ovviamente ai soli membri
del nucleo familiare. Sono
60 gli esercizi commerciali,
di ogni genere, aderenti al-
l’iniziativa. 

a pagina 5

All’interno
Centro di culto islamico

Si accende il dibattito in città
a pagina 4

Franco Agostino Teatro Festival
Il 21 e 22 maggio al via la rassegna 
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Capitale europea dello Sport
Crema in corsa per il 2016
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Festa della Liberazione
Tante le iniziative per il 25 aprile
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L’amministrazione comunale interviene a sostegno dell’economia COMMENTO

Nel marzo del 2014 l’ONU, attraverso un gruppo di
lavoro di scienziati di tutto il mondo, ci ha rassegnato
un nuovo studio sul cosiddetto effetto serra. Cioè sul
fatto che sulla terra, il Pianeta su cui viviamo, la tempe-
ratura dell’atmosfera è in continuo aumento in seguito
all’inquinamento crescente ed in particolare a quello
relativo alle emissioni di carbonio.
La previsione per fine secolo si assesta attorno all’au-

mento dai 4 ai 5 gradi. Con queste temperature, che
l’uomo non sa come gestire, scompariranno, ad esem-
pio, alcuni territori prossimi ai mari e agli oceani, dove
il livello dell’acqua potrà aumentare tra gli 80 e i 90 cm.
L’ONU ci dice anche che, se vogliamo limitare i danni,
poi irreparabili, dobbiamo fare, entro il 2030, tutta una
serie di azioni molto concrete che devono andare nella
riduzione delle emissioni di carbonio per restare entro
i 2 gradi di aumento di temperatura.
Cioè, abbiamo 17 anni di tempo a disposizione.
Questo ce lo dice l’ONU, non un’associazione di am-

bientalisti! Cosa possiamo (dobbiamo!) fare?
Anzitutto il cambiamento passa attraverso il nostro

stile di vita. E’ anche un fatto culturale. Ma lo studio
dell’ONU non concede più alibi alla politica. E per po-
litica io intendo non solo quella “romana”. Si deve par-
tire dai sindaci. E’ dai comuni che si deve dare un se-
gnale forte. Ad esempio, cominciando il prossimo 25
maggio a votare per i candidati “giusti”, quelli che si
presentano con obiettivi chiari, che vadano nella ridu-
zione di fermare il consumo di suolo, di produrre ener-
gia da fonti rinnovabili, puntando decisamente sul tra-
sporto pubblico sostenibile. Cominciamo dai sindaci e
dalle nuove giunte. Nel cremasco saranno 38 (su 48) i
cittadini che voteranno. E poi tocca alla Regione. Io lì ci
sono. Anche se sto in minoranza. Le leggi e le azioni su
cui sto lavorando sono quelle per fermare il cemento e
rigenerare i centri abitati esistenti, per sostenere il tra-
sporto pubblico, per fermare il taglio indiscriminato
dei boschi in montagna e per favorire l’uso delle fonti
energetiche rinnovabili. Sono tra i promotori della
creazione di zone (aree vaste) a “carbon zero”, cioè au-
tosufficienti dal punto di vista energetico. Stop alle ma-
terie prime fossili. L’obiettivo? Lasciare ai miei nipoti
(per i miei figli siamo già in ritardo) le stesse possibilità
di qualità di vita che mi hanno lasciato in eredità i miei
genitori. E' un obbligo etico e morale prima che politi-
co.

di Agostino Alloni

17 anni per salvare la Terra

IL SINDACO BONALDI RAFFORZA LA SQUADRA

IInn  ggiiuunnttaa  PPiilloonnii  ee  GGaallmmoozzzzii
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Riaperto il Duomo
DOPO IL RESTAURO
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Stefania Bonaldi e Matteo Piloni durante un Consiglio Comunale
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Alessia Mosca, una donna
capolista per il Nord-Ovest

EELLEEZZIIOONNII  EEUURROOPPEEEE::  SSII  VVOOTTAA  DDOOMMEENNIICCAA  2255  MMAAGGGGIIOO..  IILL  PPDD  PPEERR  UUNN’’EEUURROOPPAA  PPIIUU’’  VVIICCIINNAA  AAII  CCIITTTTAADDIINNII

Alessia Mosca è capoli-
sta del Partito Democrati-
co per il  collegio Italia
Nord Ovest, Abbiamo de-
ciso di intervistarla in vista
del voto per le elezioni eu-
ropee.

AAlleessssiiaa  MMoossccaa,,  ccoommee  ssii
vvuuoollee  pprreesseennttaarree  aaii  ssuuooii
eelleettttoorrii??
Sono nata a Monza nel

1975, sposata con Andrea,
ho una figlia di quasi due
anni. A 21 anni ho fatto la
mia prima esperienza in-
ternazionale al Parlamen-
to europeo. Dopo la laurea
in Filosofia, sono diventa-
ta dottore di ricerca in
Scienza della Politica al-
l’Università di Firenze. Poi
un Master Ispi in Diplo-
macy e un Diploma in In-
ternational Relations alla
Johns Hopkins University.
Eletta deputata nel 2008 e
nel 2013 mi sono sempre
impegnata, in particolare,
sui temi dell’occupazione
femminile e giovanile, del-
l’innovazione, della conci-
liazione e della parità di
genere. Sono stata promo-
trice della legge bipartisan
“Golfo-Mosca”, che intro-
duce quote di genere nei
consigli di amministrazio-
ne, della legge “Controeso-
do” per la circolazione dei
talenti, della proposta di
legge per l’introduzione di
congedi di paternità obbli-
gatori e di quella per il so-
stegno alle imprese ad alto
contenuto tecnologico e
innovativo. A gennaio di
quest’anno ho presentato
una proposta di legge tri-
partisan sullo smart wor-
king, messa a punto con
una consultazione pubbli-
ca, che sta riscuotendo un
forte interesse nel mondo
del lavoro. Vorrei portare
tutto quello che ho impa-
rato e appreso in questi
anni a Bruxelles, perché so
di avere oggi, a 39 anni, l’e-
nergia, la forza e l’entusia-
smo per contribuire a un
cambiamento delle istitu-
zioni europee, rendendo-
le... a misura d’Italia.

PPeerrcchhèè  ssii  èè  ccaannddiiddaattaa??
Anche grazie alla mia

esperienza in politica na-
zionale, so perfettamente
che l’Unione europea gio-
ca un ruolo sempre più
ampio nella nostra vita: il
70% delle leggi hanno oggi
derivazione europea, ed è
quindi lì che bisogna esse-
re per poter incidere. Sono
cresciuta professional-
mente e politicamente in
Europa, ed è un dispiacere
per me constatare che  in
tutti questi anni siamo sta-
ti poco presenti ai tavoli
europei e ci siamo trovati
inevitabilmente a subire
decisioni prese dagli altri
Paesi. Se non si cambia, il
rischio di essere tagliati
fuori sarà sempre più rea-
le, proprio nel momento in

di Mauro Giroletti

cui dobbiamo essere sem-
pre più al centro: per tute-
lare e valorizzare le nostre
eccellenze produttive na-
zionali come il made in
agroalimentare, per garan-
tire maggiore occupazione
alle risorse preziose che fi-
nora abbiamo sprecato, le
donne e i giovani, per poter
alzare l’asticella dei diritti
di tutti. Inoltre, più del 45%
dei fondi per lo sviluppo
economico messi a dispo-
sizione dall’Unione euro-
pea tra il 2007 e il 2013 (21
miliardi di euro in totale)
non sono stati spesi. Negli
anni di crisi più nera, non
siamo stati in grado di
sfruttare le risorse messeci
a disposizione. Più del 60%
degli italiani non sa espri-
mersi in una lingua diversa
dalla propria e i giovani re-
stano indietro rispetto ai
coetanei europei che san-
no comunicare con facilità
fuori dal proprio Paese. In-
vestire nell’educazione e
nella forma- zione di nuovi
cittadini europei e dare ai
giovani strumenti per af-
frontare il mondo del lavo-
ro, come l’accesso alle
nuove tecnologie e l’ap-
prendimento delle lingue.
Deve cambiare l’Europa,
deve cambiare l’Italia in
Europa: per farlo, occorro-
no competenze e cono-
scenze specifiche.

QQuuaallii  ssoonnoo  ii  ssuuooii  pprriimmii
oobbiieettttiivvii  ssuu  ccuuii  iimmpprroonnttee--
rràà  llaa  ssuuaa  ppoolliittiiccaa  iinn  EEuurroo--
ppaa??
Mi concentrerò princi-

palmente su temi che ho
da sempre seguito, anche
nella politica nazionale: un
unico contratto di lavoro
europeo che garantisca la
portabilità dei contributi e
dell’anzianità senza elimi-
nare la contrattualistica
nazionale, per rendere ef-
fettiva la libertà di circola-
zione. Senza la pretesa di
eliminare le 28 contrattua-
listiche nazionali, ma dan-
do uno strumento dedica-
to a chi ha fatto e vuole fare
della mobilità un’opportu-
nità. Una cosa a cui tengo
molto, è l’obbligo per l’ap-
prendimento dell’inglese
già in fase prescolare, per
evitare che solo chi può

permettersi
corsi e scuo-
le private
possa com-
petere ad ar-
mi pari sul
mercato del
lavoro. Fa-
vorire una
cultura eu-
ropea nelle
scuole attra-
verso la cir-
c o l a z i o n e
non solo de-
gli studenti
ma anche
degli inse-
gnanti. Infi-
ne, due dire-
zioni per la

parità di genere: meccani-
smi correttivi per aumen-
tare la rappresentanza
femminile ai vertici deci-
sionali e strumenti di con-
ciliazione vita-professione
per tutti.  Una maggiore
flessibilità nell’organizza-
zione del lavoro, introdu-
cendo a livello europeo lo
strumento dello smartwor-
king per un’equa distribu-
zione del lavoro di cura fa-
miliare tra uomini e don-
ne. Inoltre, anche in vista
di un importante appunta-
mento come Expo2015, re-
puto importante la salva-
guardia del territorio a de-
stinazione agricola contro
il degrado e la speculazio-
ne edilizia; valorizzazione
dell’eccellenza del “made
in” agroalimentare nazio-
nale. Creare una sorta di
Expo permanente in Euro-
pa che valorizzi l’immenso
patrimonio sia delle nostre
terre sia delle conoscenze
che rendono i nostri pro-
dotti tipici famosi in tutto il
mondo.

Antonio Panzeri, intervista
all’eurodeputato uscente
Le candidature per le

prossime elezioni europee
sono state formalizzate e la
scadenza elettorale è ormai
prossima. Nella lista del
Partito Democratico trovia-
mo anche Antonio Panzeri,
deputato uscente al Parla-
mento Europeo, a cui rivol-
giamo alcune domande.

MMaannccaannoo  ppoocchhee  sseettttii--
mmaannee  aallllaa  ddaattaa  ddeellllee  eellee--
zziioonnii  eeuurrooppeeee..  CCrreeddee  cchhee
ssaarràà  uunn  aappppuunnttaammeennttoo
ppaarrtteecciippaattoo??
Nel 2009 hanno votato

32 milioni di italiani, pari al
65% dell'elettorato italiano.
Arrivare a una simile per-
centuale rappresenterebbe
un enorme successo, ma
temo che ci attesteremo su
cifre più modeste. Più dei
dati riguardanti la parteci-
pazione, tuttavia, mi preoc-
cupa il clima di sfiducia che
si è instaurato in questi an-
ni. Il nostro Paese, storica-
mente europeista, dopo
cinque anni di crisi si ritro-
va molto più scettico nei
confronti dell'UE. Colpa in
parte dell'Europa stessa,
che non ha dato prova di
lungimiranza e che ha scel-
to una ricetta fallimentare
come quella dell'austerità.
Ma colpa anche di chi, nel
nostro Paese, ha utilizzato
l'Unione Europea come ca-
pro espiatorio per tutto
quello che non funziona da
noi.

CCoossaa  iinntteennddee  ddiirree??
Intendo dire, prima di

tutto, che occorre essere
coerenti. Alcune delle forze
politiche che stanno met-
tendo in discussione la cre-
dibilità delle istituzioni eu-
ropee hanno rappresen-

di Luca Ferri

tanti che a Strasburgo sono
sempre stati favorevoli a
un'impostazione economi-
ca basata sul rigore. Non si
può votare una cosa in Eu-
ropa e poi contestarla in
Italia, altrimenti si sta fa-
cendo populismo. Il secon-
do aspetto sul quale vorrei
soffermarmi riguarda le ca-
renze in materia di fondi
europei. Si è da poco chiuso
il settennato 2007-2013 e
anche questa volta il nostro
Paese non è stato in grado
di sfruttare appieno l'im-
portante opportunità rap-
presentata dai fondi. Ab-
biamo speso meno del 60%
di quanto ci spettava. Colpa
sia degli enti pubblici che
del mondo imprenditoria-
le, che si dimostrano spesso
lontani da logiche che or-
mai dovrebbero essere sta-
te assimilate.

CCoossaa  nnee  ppeennssaa  iinnvveeccee
ddeellllaa  ccrreesscciittaa  eelleettttoorraallee  ddii
ffoorrzzee  aannttii--eeuurrooppeeiissttee??
Si tratta senza dubbio di

fenomeni preoccupanti che
non possono essere sotto-
valutati. Il rischio concreto
è che le prossime elezioni ci
consegnino un Parlamento
Europeo con maggiori po-
teri ma con una forte com-
ponente anti-europeista.
Questo renderebbe compli-
cato lavorare per un'Euro-
pa diversa, capace di parla-
re con una voce sola e di ri-
trovare una dimensione po-
litica e sociale. Ecco perché
questa campagna elettorale
deve vedere impegnati tutti
coloro che credono nell'U-
nione Europea. Sappiamo
che c'è molto da fare per
migliorarla, ma sappiamo
anche che pensare di tor-
nare alla vecchia forma del-
lo stato nazione sarebbe la
strada sbagliata. Eppure
molti pensano che sarebbe
meglio uscire dall'Euro e
tornare a gestire tutte le
competenze politiche a li-
vello statale. Basterebbe un
piccolo sforzo di memoria
per capire che questa ipote-
si, apparentemente accatti-
vante, nasconde molte insi-
die. In primo luogo, le sin-
gole economie nazionali ri-
schierebbero di essere
spazzate via da un mercato
globale sempre più com-

plesso, dove gigan-
ti emergenti come
Cina, Brasile e In-
dia possono con-
tare su immense
risorse naturali e
su uno sterminato
capitale umano.
La nostra strada
deve essere quella
di lavorare insie-
me puntando tut-
to sull'economia
della conoscenza e
su produzioni se-
lezionate di alta
qualità. Mettendo
insieme le nostre
forze possiamo
continuare a con-
tare sullo scenario

mondiale. Altrimenti, po-
tenze medie come l'Italia,
la Francia e la stessa Ger-
mania rischiano di soc-
combere. In secondo luogo,
uscire dall'euro potrebbe
avere ripercussioni deva-
stanti per chi detiene ri-
sparmi e per chi ha un mu-
tuo. Ci sarebbe una svaluta-
zione che potrebbe variare
dal 30 al 40 per cento, che
indurrebbe a spostare i ca-
pitali all'estero nella zona
euro. In sostanza saremmo
di fronte ad un paradosso:
anziché uscire dall'euro sa-
rebbero gli euro ad uscire
dall'Italia. Senza contare
che lo scenario economico
del nostro Paese divente-
rebbe talmente incerto da
far fuggire buona parte dei
potenziali investitori stra-
nieri o nazionali. Correre il
rischio di ritrovarci con una
moneta svalutata e un'eco-
nomia instabile è da irre-
sponsabili. Piuttosto, do-
vremmo lavorare per far sì
che l'Europa diventi sem-
pre più democratica e vici-
na ai cittadini, occupandosi
più intensamente di diritti
e opportunità delle perso-
ne. E' questa la strada giu-
sta da percorrere: una stra-
da che riconosce i limiti
delle istituzioni europee,
ma si rimbocca le maniche
per migliorarle.

CChhee  aappppeelllloo  ssii  sseennttee  ddii
ffaarree  aaii  nnoossttrrii  lleettttoorrii??
Ai cittadini italiani chie-

derei di pensare a tutto
quello che perderemmo
uscendo dall'Europa: la li-
bertà di viaggiare e quella di
lavorare all'estero, il reci-
proco riconoscimento delle
qualifiche e dei titoli di stu-
dio, l'integrazione econo-
mica e i benefici della mo-
neta unica. Anche se spesso
tendiamo a darlo per scon-
tato, l'UE ha garantito al
nostro continente sessan-
t'anni di pace e di prosperi-
tà. Il 25 maggio abbiamo
l'occasione di rilanciare
questa esperienza unica
scegliendo persone che si
impegnino per un'Europa
più giusta e democratica.
Non lasciamoci sfuggire
questa grande opportunità,
perché potrebbe essere l'ul-
tima.



Nella giornata di martedì 15 aprile sono state ufficializ-
zate le dimissioni dell’assessore Giorgio Schiavini, dettate
da ragioni personali e professionali, che gli impediscono di
potere seguire le deleghe a lui assegnate con la disponibili-
tà e l’impegno profusi in questo biennio. Le dimissioni so-
no state formalizzate al termine di un percorso condiviso
per individuare un’opportuna sostituzione. Il sindaco di
Crema Stefania Bonaldi ha comunicato la propria gratitu-
dine per il lavoro svolto dall’assessore uscente: «Ringrazio
Giorgio per i progetti avviati fino a questo momento, che
sarà cura del subentrante portare a termine. Lo ringrazio
anche per lo stile e la disponibilità a seguire i passaggi lega-
ti all’avvicendamento».
Questo evento è capitato nel corso delle valutazioni e ve-

rifiche sull'azione della giunta comunale, in vista della sca-
denza di metà mandato, che riguardano tutti gli ambiti di
materia affrontati fino a questomomento. Sempre il primo
cittadini di Crema ha così evidenziato queste valutazioni
circa circa l’operato del governo cittadino: «Siamo soddi-
sfatti, ma risoluti a fare sempre meglio nell'interesse della
città di Crema. Abbiamo ascoltato le esigenze della città,
conosciuto a fondo lo stato economico dell’ente, fotogra-
fato puntualmente lamacchina comunale, definito l’asset-
to delle dirigenze per i prossimi tre anni e conclusa la ripe-
satura delle posizioni organizzative, avviata la riorganizza-

zione delle società partecipate, lavorato sodo per mante-
nere l’Università a Crema e per fare ripartire una proget-
tualità sugli Stalloni. Non solo. Abbiamo avviato la rivolu-
zione copernicana del servizio sociale nei quartieri, attiva-
to il pacchetto di varianti al PGT, ridato ossigeno alla cultu-
ra con iniziative comunali e sostegno alla vivace produzio-
ne cittadina, manifestato attenzione all’economia del ter-
ritorio lanciando il marchio “made in Crema”, stiamo po-
tenziando il sistema delle ciclabili e avviando interventi di
messa in sicurezza ciclopedonale. Abbiamo candidato
Crema come città europea dello Sport per il 2016. Un lavo-
ro mastodontico, che ci lasciamo alle spalle e che ci per-
mette di affinare ancora meglio la capacità di intervento
nel prossimo futuro, sintonizzando più finemente la distri-
buzione delle deleghe con i progetti sul tappeto».
Quindi, nell’ottica di un potenziamento e rafforzamento

dell’amministrazione comunale, oltre al vicesindaco An-
gela Maria Beretta e agli assessori Morena Saltini, Paola
Vailati e Fabio Bergamaschi, e al Consigliere incaricato
Walter della Frera faranno parte dell'esecutivo il Dott. Atti-
lio Galmozzi e il Dott. Matteo Piloni. Commenta il sindaco
Bonaldi: «Entrambi sono stati scelti perché pronti, per
esperienza e preparazione, a salire su un treno in corsa
senza creare scossoni, senza costi aggiuntivi per la colletti-
vità rispetto agli attuali, visto che ciascuno di essi, quale la-
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LagiuntaBonaldi si rafforza
DentroPilonieGalmozzi

Dopo le dimissioni dell’assessore Schiavini, al via una squadra rinnovata

voratore dipendente, percepirà solo il 50% dell'indennità
di carica. La giunta avrà due braccia in più senza che vi sia-
no aggravi per le casse comunali, condizione senza la qua-
le non avremmo proceduto in tale direzione. Non solo, ma
ci apriremoa contributi preziosi che permetteranno al sin-
daco di affrontare nuove incombenze sovracomunali col
massimo impegno. Da una parte registriamo il pieno coin-
volgimento di Sinistra Ecologia e Libertà, che in questi due
anni si è spesa lealmente per contribuire alla realizzazione
del programma.Dall'altra abbiamo l'ingresso di una figura
significativa del Partito Democratico, resasi disponibile
per spirito di servizio, e che rappresenta la migliore solu-
zione possibile per sostituire l'assessore dimissionario
Schiavini. Avrò modo di illustrare presto la riconfigurazio-
ne delle deleghe, che muove dalla necessità della sotto-
scritta di onorare, con più tempo e costanza, il ruolo di ca-
po comprensorio che Crema deve svolgere, specie dopo
l’approvazione della legge Delrio e la soppressione delle
Province».
Un'incombenza gravosa che richiede la profusione di

grandi energie da parte del sindaco di Crema, oggi e nel fu-
turo, nella fondata speranza che tutto il Cremasco potrà fi-
nalmente parlare ad una voce, ottenendo quell’autorevo-
lezza e quei servizi la cui assenza rende il nostro bellissimo
territorio quasi un'isola nella Lombardia.

L’INTERVISTA - IL NEOASSESSORE PILONI

«Grande impegno e attenzione»
Matteo Piloni, 33 anni, “recordman”

di preferenze alle elezioni del 2012, già
presidente del consiglio comunale e ora
segretario provinciale del PD, ha accet-
tato la proposta del sindaco Stefania
Bonaldi di entrare in giunta.Unanotizia
che ha colto di sorpresa soprattutto il
diretto interessato, a cui abbiamo chie-
sto un commento “a caldo”.

QQuuaall’’èè  ssttaattaa  llaa  ttuuaa  pprriimmaa  rreeaazziioonnee
aallllaa  ddeecciissiioonnee  ddeell  ssiinnddaaccoo??

La proposta che il sindaco mi ha fat-
to qualche giorno fa mi ha colto davvero
di sorpresa. Due anni fa avevo dichiara-
to il mio passo indietro rispetto all'in-
gresso in giunta, così da permettere al
sindaco di potersi fin da subito in asso-
luta autonomia. Probabilmente anche
quella scelta ha portato oggi Stefania
Bonaldi a chiedermi questo impegno,
con l'obiettivo di un rafforzamento po-
litico dell'attuale assetto della giunta.
Un impegno non semplice, perchè cari-
co di aspettativa e soprattutto perchè
avviene "in corso d'opera", e cioè a due
anni dalle elezioni.

QQuuaallii  ssaarraannnnoo  ii  ttuuooii  pprriimmii  iimmppeeggnnii??
Di certo molte delle questioni sul ta-

volo sono state già avviate dall'assesso-

re Schiavini, che ringrazio davvero per il
lavoro svolto e l'impegno messo in
campo. Ma soprattutto per i risultati ot-
tenuti. Ricordo che Schiavini ha intro-
dotto l'idea della "ciclabile per un gior-
no" con l'intento di sensibilizzare e pro-
muovere l'uso della mobilità dolce, e il
lavoro sulla sicurezza stradale, per il
quale nei prossimi mesi verranno fatti
lavori importanti, oltre ad aver concre-
tizzato il progetto della casa dell'acqua,
che aprirà a giorni a Santa Maria. Non
sarà semplice nè sostituire Schiavini, nè
affrontare i tanti temi sul tavolo. Come
al solito, l'impegno e l'attenzione saran-
no massimi».

II  ssoolliittii  ccoommmmeennttaattoorrii  ppuunnttaannoo  iill  ddii--
ttoo  ssuull  ddooppppiioo  iinnccaarriiccoo..  UUnn  ttuuoo  ccoomm--
mmeennttoo  aa  pprrooppoossiittoo??

Quando divenni segretario provin-
ciale del PD mi dimisi da Presidente del
consiglio comunale, perchè ritenevo,
ieri come oggi, che l’incarico Istituzio-
nale, affidatomi dall’intero consiglio,
non poteva sovrapporsi con quello poli-
tico. Il ruolo di Assessore è diverso. E’ un
incarico esecutivo, la cui nomina spetta
al sindaco. Sono due come molto diver-
se.

LE REAZIONI - IL PARTITO DEMOCRATICO

«Ci sono le condizioni per fare bene»
Jacopo Bassi, segretario

del circolo cittadino del
Partito Democratico, ha
così commentato le novità
provenienti dall’ammini-
strazione comunale: «La
modifica della composi-
zione della giunta è, ovvia-
mente, un passaggio mol-
to delicato, dal quale di-
pendono la funzionalità
dei lavori dell’intera mac-
china amministrativa e gli
assetti politici della mag-
gioranza su cui poggia il
mandato del sindaco. Le dimissioni di
Schiavini (che l’intero Pd ringrazia per il
lavoro e la dedizione dimostrati) e l’in-
gresso di Attilio Galmozzi e Matteo Piloni
nella giunta del sindaco Bonaldi si pre-
stano a molteplici considerazioni, fatta
salve l’assoluta autonomia del sindaco
nella scelta degli assessori. La prima, si-
curamente, riguarda l’entrata del segre-
tario provinciale del Pd: un fatto che rite-
niamo positivo, viste le capacità e le
competenze dimostrate in questi anni da
Matteo. Se c’era bisogno di una figura di
esperienza amministrativa e in grado di

rafforzare la giunta da un
punto di vista politico,
questa era, senza dubbio,
la scelta migliore. Il nome
di Attilio Galmozzi, rap-
presentante di Sel al quale
auguriamo buon lavoro,
per ricoprire il sesto asses-
sorato risolve la questione
della necessità di distri-
buire alcune deleghe tra
gli assessori per rendere
più efficiente il lavoro del-
la giunta, e dà a Sel un im-
portante riferimento per

poter proseguire proficuamente il lavoro
all’interno della maggioranza di centro-
sinistra. Le scelte sono quindi buone, e
rilanciano l’intera amministrazione, che
ora ha davanti 3 anni per lavorare serena-
mente e con un assetto rafforzato. Ben
vengano le valutazioni e i cambiamenti
se servono per rinvigorire l’amministra-
zione nel suo insieme. Auspichiamo,
quindi, insieme alle altre forze che com-
pongono la maggioranza, di poter lavo-
rare serenamente e nell’interesse esclusi-
vo della città fino al 2017. Le condizioni
per continuare a fare bene ci sono».

Jacopo Bassi

Stefania Bonaldi e Matteo Piloni durante un Consiglio Comunale
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Capita sempre più spes-
so, specie di questi ultimi
tempi, che l’ ordinamento
della Chiesa sia su molti te-
mi, più avanti della società
civile e naturalmente degli
stessi che si professano cri-
stiani. Così non è più sor-
prendente che, rispetto al
tema interreligioso i docu-
menti conciliari, papali e
diocesani dettino compor-
tamenti di accoglienza e di
rispetto, che vengono rego-
larmente disattesi dai citta-
dini. Non è sorprendente
ma è deludente. Anche
perché l’art. 3 della Costitu-
zione Italiana dice: “tutti i
cittadini hanno pari dignità
sociale e sono uguali da-
vanti alla legge, senza di-
stinzione di sesso, di razza,
di lingua, di religione, di
opinioni politiche, di con-
dizioni personali e sociali”.

Mentre il comune di Cre-
ma sta compiendo i primi
passi sulla richiesta della
realizzazione di un Centro
di Culto islamico alla peri-
feria della città, si susse-
guono le diverse posizioni
sull’argomento di istituzio-
ni, partiti, associazioni, cit-
tadini. Ad una domanda
immediata e individuale -
sei d’accordo, non sei d’ac-
cordo - le risposte dei citta-
dini istintivamente fanno
emergere più la perplessità
che il consenso, più il timo-
re che l’accettazione del
“diverso”. Si tratta invece di
fare un ragionamento,
qualcosa di meno imme-
diato e di maggiormente ri-
flessivo. Il Tempio è sempre
stato qualcosa di molto im-
portante nella espressione
del proprio culto nelle reli-
gioni ebraica, cristiana, is-
lamica. Gli ebrei, in esilio in
Babilonia, sentivano la
mancanza del Tempio dove
esprimere con il proprio
canto la propria apparte-
nenza al “popolo eletto” e il
Tempio più famoso dell’an-
tichità era a Gerusalemme.
Per gli islamici la realizza-
zione del Tempio rappre-
sentava il segno della loro
espansione territoriale, ma
anche l’immagine della lo-
ro unità religiosa nella
Mecca. Per i cristiani la Ba-
silica di S. Pietro e tutte le
cattedrali di ogni diocesi,
sono state e sono il segno
maggiormente espressivo
della loro cultura non solo
religiosa. IlTempio è quindi
l’espressione del sacro in
ognuna delle religioni mo-
noteiste. Negare – o di-
struggere – il Tempio è un
attentato alla libertà reli-
giosa e quindi alla identità
più profonda della fede dei
popoli.

Chi giunge in Italia e in
Europa fuggendo o comun-
que abbandonando la pro-
pria terra, si sente come il
deportato in Babilonia che

Centro di culto islamico a Crema
Richiesta avanzata dalla comunità musulmana, che coprirà interamente i costi di costruzione dell’area in via Milano

Si accende il dibattito in città. La posizione “accogliente” della chiesa cattolica
di Tiziano Guerini

ricerca gli elementi costitu-
tivi della propria cultura e
la fede in Dio anzitutto.
L’importanza di trovare Dio
anche al di qua del deserto,
del mare, delle avversità e
delle ingiustizie.

Metti una sera… all’Isti-
tuto Superiore di Scienze
Religiose con sede a Crema
ma espressione delle tre
Diocesi di Crema, Cremona
e Lodi.

Don Pierluigi Ferrari di-
rettoredell’Istitutodi Scien-
ze Religiose dice : «l’atteg-
giamento di chi – date le
condizioni normative e i re-
lativi controlli a garanzia
del rispetto della legge –
non volesse concedere spa-
zio di culto ai fedeli delle al-
tre religioni, darebbe prova
di grande egoismo».

DonMarioAlighieri – do-
cente di Storia delle religio-
ni presso lo stesso Istituto
precisa. «Prima ancora che
come cristiani la richiesta
dei fratelli mussulmani di
avere un luogo dove espri-
mere il proprio culto ci in-
terpella come uomini. La li-
bertà di culto è sancita dalla
Costituzione; saggezza vor-
rebbe che si valutasse come
cosa migliore che gli islami-
ci avessero uno spazio di
preghiera ufficiale, noto, e
quindi non occulto, in mo-
do da poter meglio esercita-
re anche un controllo circa
il loro ben operare. Come
cristiani poi, dobbiamo te-
ner presente che il Concilio
Vaticano II° ha sancito il ri-
spetto e il diritto alla pre-
ghiera per tutte le religioni:
il diritto di ognuno di vivere
la propria fede. Più si va
avanti nella conoscenza dei
loro usi e della loro cultura
in genere epiù si rafforza l’i-
dea della necessità di rela-
zioni paritarie. Occorre
pensare di più a ciò che ci
accomuna piuttosto a quel-
lo che ci divide».

Anche alcuni allievi del-
l’Istituto hanno voluto
esprimere il loro parere.
M.N. «viviamo in una socie-
tà sempre più caratterizzata
dal pluralismo, sarebbe

anacronistico far finta di
niente e non valutare i dirit-
ti di tutti». S.V. «rifiuto lo
schema che contrappone
progressisti e conservatori
su questo argomento; è una
crescita culturale che tocca
tutti». N.A. «non è di chi
prega che si deve aver timo-
re, piuttosto della reazione
di chi pensa che i propri di-
ritti siano calpestati. Biso-
gna però anche dire che la
maggior parte degli immi-
grati clandestini non sanno
nulla o poco della loro stes-
sa religione». A.G. «il cristia-
no non deve essere fonda-
mentalista; la fede mussul-
mana, se non viene stru-
mentalizzata, non ha nulla
a che fare con il terrori-
smo». M.M. «Bisogna vigila-
re perché il luogo di culto
non si trasformi in un luogo
di aggregazione non chiaro
e trasparente: rimane co-
munque un diritto». M.R.S.
«in genere imussulmani so-
no ottime persone, bisogna
però essere attenti alle mi-
noranze estremiste che ci
sono sempre: credo che la
gente sia preoccupata di
queste frange estremiste,
non del mussulmano in
quanto tale».

Anche don Gianfranco
Mariconti presidente del
Centro Culturale Diocesa-
no di Crema, si rifà come al-
tri direttamente al Concilio
Vaticano II° : «il dialogo è
ricchezza di fede. I fedeli
delle religioni non cristiane,
e delle altre fedi, hanno di-
ritto alla libertà religiosa
che non è tale se non si con-
cede loro lo spazio necessa-
rio per pregare.Voglio ricor-
dare – ribadisce - l’opera
pastorale benemerita e an-
cor oggi ricordata del Cardi-
nal Carlo Maria Martini a
Milano proprio a favore del
dialogo interreligioso».

Anche Enrico Fantoni, di-
rettore della Commissione
Diocesana Missionaria,
vuole citare una voce auto-
revole della Chiesa, e più
esattamente l’Arcivescovo
di Milano Card. Scola: “la li-
bertà di culto non è tale fin-
chè non ci sono luoghi di

IL COMMENTO DEL SINDACO

«La libertà di culto è un diritto
sancito dalla Costituzione»

Riportiamo di seguito un estratto della dichiarazio-
ne del sindaco Stefania Bonaldi in merito al Centro di
culto islamico.

«Uno dei dibattiti in città delle ultime settimane è
quello relativo ai luoghi di culto. Ai pareri favorevoli si
sono uniti cori di indignati. A noi stanno a cuore, alla
stessamaniera, i diritti e le preoccupazioni,quindi pren-
deremo in carico gli uni e le altre, con ilmedesimo impe-
gno. Quella che invece non prenderemo in considerazio-
ne è la cultura dell’esclusione. Noi rappresentiamo i cit-
tadini, siamoalle prese conpersone singole in carne e os-
sa che reclamano il diritto di avere un luogo dignitoso in
cui incontrare Dio.Mentre, questo sì, spetta a me ricor-
dare che noi viviamo in uno stato di diritto, particolare
che troppo spesso viene rimosso. I diritti devono rag-
giungere quanti più cittadini possibili, se qualcuno viola
le regole comuni esistono delle leggi che prevedono delle
sanzioni. E’proprio perché viviamo inuno stato di dirit-
to che il Tar, a proposito della vicenda legata alla mo-
schea di Brescia, è stato molto netto, sancendo che i co-
muni non possono redigere Pgt che considerino servizi
religiosi solo quelli espressione della chiesa cattolica.
Preciso, peraltro, che a Crema non sta sorgendo unamo-
schea bensì uno spazio di circa 200mq».

culto”. «La questione della
realizzazione di una “mo-
schea” a Crema presenta
due aspetti: uno costituzio-
nale ed istituzionale che
deve garantire libertà di
culto; l’altro prettamente
religioso che invita a pren-
de atto che esiste da noi
una comunità di fedeli che
chiede il rispetto dei propri
diritti, certamente dovendo
impegnarsi anche sul fron-
te dei doveri. Garanzie di
ordine pubblico, di un ser-
vizio prettamente religioso,
cheperònonpossonoesse-
re motivo o pretesto di un
diniego aprioristico».

Infine una proposta con-
creta, che va oltre il tema
del Centro di Culto islami-
co, che viene da Giusi Gu-
smaroli direttrice della
Commissione Diocesana
Migrantes: «perché non co-
stituire anche a Crema co-
me in altre città a noi vicine
una “Tavola interreligiosa”
dove siedano e si confronti-
no rappresentanti di diver-
se religioni presenti sul no-
stro territorio?».
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E’ partita a Crema la Fa-
mily Card, una tessera che
consente alle famiglie nu-
merose di Crema di ottene-
re sconti, agevolazioni e
promozioni nell'acquisto di
beni di consumo edi servizi
presso tutti gli operatori
economici, pubblici e pri-
vati che aderiscono al pro-
getto promosso dall’ammi-
nistrazione comunale. So-
no destinatari della Family
Card tutti i nuclei familiari
con almeno tre figli, resi-
denti nella città, individuati
dal servizio Anagrafe del
Comune. Ogni famiglia ri-
ceverà una Card e l'opusco-
lo illustrativo delle agevola-
zioni e degli operatori ade-
renti. La tessera ha valore
annuale e al fine di ottenere
le agevolazioni, dovrà esse-

re esibita presso gli esercizi
che aderiscono all'iniziati-
va. La tessera, intestata al
capo famiglia, è riservata
ovviamente ai soli membri
del nucleo familiare. Sono
60 gli esercizi commerciali,
di ogni genere, aderenti al-
l’iniziativa. Le agevolazioni
spaziano dall’abbigliamen-
to all’ottica, passando per i
generi alimentari ed il giar-
dinaggio. Non meno im-
portante, le promozioni dei
medici e specialisti, nonché
dei servizi per l’infanzia (si
veda elenco pubblicato a
fianco). Ogni esercizio ap-
plicherà sulla vetrina di in-
gresso un’adesivo che testi-
monierà la sua adesione,
comunicando che le pro-
mozioni per questa iniziati-
va non saranno cumulabili
con altre in corso. Per ritira-
re la “Family Card” occorre

rivolgersi all’Ufficio relazio-
ni con il pubblico negli ora-
ri previsti dallo sportello.
Inoltre, sul sito del Comune
di Crema sarà possibile vi-
sionare la tipologia di age-
volazione offerta da ogni
negozio convenzionato e
scaricare il modulo di ri-
chiesta della Card.
«La Family Card risponde

a un invito del PianoNazio-
nale della Famiglia che invi-
ta i comuni a valorizzare e
sostenere la famiglia» spie-
ga l’assessore Beretta. «Il
comune non ha stanziato
risorse ma ha coinvolto le
attività economiche locali
che hanno spontaneamen-
te aderito al progetto. Si
tratta di un aiuto concreto a
422 famiglie numerose che,
in questo periodo, possono
vivere momenti di difficol-
tà», conclude Beretta.

• AAbbbbiigglliiaammeennttoo  ––  AAcccceessssoorrii
Giolina; Karisma Abbigliamento; Il se-

taccio; Enrico IV; Il bello del superfluo;
Benny B.; Bijoux
• IInnttiimmoo  ee  mmeerrcceerriiaa
Giada Lingerie; L’Intimo; 
Calzature - Calzolai – Pelletterie
La Varesina; Da Gre; Pelle e cuoio
••  EEsstteettiiccaa  &&  BBeenneesssseerree  --  PPaarrrruucccchhiieerrii  --

PPrrooffuummeerriiee  ––  FFiissiiootteerraappiiaa  ––  PPaalleessttrree  ……
Il regno delle erbe; Centro Salute Raim;

Bottega verde; Forma club; Giulia Saloon;
Cri e i tuoi capelli; Mary Style; Fumee

••  FFaarrmmaacciiee
Farmacia Granta; Farmacia via XX Set-

tembre; Farmacia Bruttomesso
••  MMeeddiiccii  --  SSppeecciiaalliissttii  --  sseerrvviizzii  ppeerr  ll’’iinn--

ffaannzziiaa
Dott Trovati G.Mario; Dott.ssa Cotta-

relli Anna; Studio dentistico Barbati; Stu-
dio polispecialistico Dottori Barbati; La
casa sull’Albero
• LLiibbrreerriiee  --  FFuummeetttteerriiaa  --  CCaarrttoolleerriiaa  --

AAcccceessssoorrii  --  GGiioocchhii

Mainardi cancelleria; La Fumetteria di
Chu; Prink #710 ; Il Viaggiatore Curioso; Il
Viaggiatore Incantato; Eliografica; Tutto
Gadget; Don Chisciotte; Crema compu-
ter
• GGeenneerrii  aalliimmeennttaarrii  ((PPiizzzzeerriiee  --  PPaanneett--

tteerriiee  --  FFaasstt  ffoooodd  --  PPaassttiicccceerriiee  --  BBaarr))
Artigiana Pizza; Be Happy; Pizzeria Ti-

me out; Il Botteghino; Pizzeria Lo Scoglio;
ArtigianPiada; Panetteria Marazzi di
Maddalena; Latteria Soresina; Pronto
Pizza; Pasticceria Denti; Macelleria Salu-
meria; Gastronomia De Lorenzi Claudio;
Bufalo Boutique; Fruit; Fish e Fruit; Mon-
tecarloeasyresturant; Longony Bar; Vero
Amore Cafe; Cin Cin Bar; Ipercoop
• SSeerrvviizzii  ((LLaavvaannddeerriiee  --  PPrraattiicchhee  aauuttoo))
Agenzia auto sprint; Pratiche auto;

Nuova Rea Sas; Punto Pulito
••  OOttttiiccaa
La Nuova Immagine; Ottica Ricci; Otti-

ca foto Angelo
• AAnniimmaallii  ––  GGiiaarrddiinnoo
Agrisole

Sconti e agevolazioni con la Family Card
Saranno coinvolte 422 famiglie con almeno tre figli, residenti in città. Hanno già aderito 60 attività economiche

Il 21 e il 22 maggio avrà luogo la XVI Rassegna Concorso
organizzata dal Franco Agostino Teatro Festival

Giovani da tutta Europa pronti 
a esibirsi sul palco del Fatf

Fervono i preparativi per l'entusia-
smante appuntamento con la Rassegna
Concorso organizzata dal Franco Agosti-
no Teatro Festival, che vedrà anche que-
st'anno ragazzi delle scuole presentare i
loro spettacoli a Crema. Mercoledì 21 e
giovedì 22 maggio, ben 16 compagnie (7
per le medie inferiori e 9 per le superiori)
di giovanissimi interpreti ci faranno vi-
vere intense emozioni.

Ad accoglierli, come di consueto, sarà
il palco del Teatro San Domenico, storico
amico del FATF.

In concorso, anche per questa XVI
edizione, ci saranno gruppi di ragazzi
provenienti da diverse regioni d'Italia e
d'Europa. Oltre alla Lombardia, infatti,
saranno rappresentati anche Piemonte,
Liguria ed Emilia Romagna; non poteva
mancare inoltre la rappresentanza della
cittadina francese di Melun, che ha sta-
bilito da tempo un sodalizio artistico
con il Franco Agostino Teatro Festival.

Ma non è tutto: per la prima volta, il
respiro internazionale della Rassegna
sarà sottolineato anche dalla presenza,
nella Giuria Esperti, di Dominique Lau-
det, rappresentante dell'Opéra di Parigi,
di Ola Nilsson dalla Norvegia, e di Bjarne
Shutzer e Birgitta Bergstrom dalla Sve-
zia, che già avevano partecipato con
successo alla Rassegna con lo spettacolo
“Lisistrata” del Liceo di Stromstad. 

Numerosi come sempre i premi in
palio: oltre ai riconoscimenti assegnati
dalla Giuria Esperti e dalla Giuria Ragaz-
zi, infatti, i primi classificati di entrambe
le categorie (medie inferiori e superiori)
si aggiudicheranno il Trofeo Franco Ago-
stino Teatro Festival, progettato e realiz-
zato anche quest'anno dal Liceo Artisti-
co “Munari” di Crema, grazie alla colla-
borazione della Prof.ssa Mariola Grop-
pelli.

Alla Giuria Esperti, guidata da Stefa-
no Guerini Rocco del Comitato Scientifi-
co FATF, si affiancherà anche per questa
edizione la Giuria Ragazzi, composta da
400 studenti delle scuole cremasche. Il
loro voto, proclamato in maniera auto-
noma rispetto a quello della Giuria
Esperti, è il coronamento di un lavoro di
accostamento cosciente e responsabile
al teatro, che il Franco Agostino Teatro
Festival promuove da sempre presso le
scuole.

Infine, per chi non potrà partecipare
di persona alle rappresentazioni al San
Domenico, ci sarà la possibilità di vivere
le emozioni della Rassegna in diretta:
grazie alla collaborazione del Prof. Stel-
vio Cimato del Dipartimento Tecnologie
dell'Informazione dell'Università degli
Studi di Milano, sede di Crema, infatti,
tutti gli spettacoli in concorso saranno
trasmessi in streaming sul sito del FATF.

QQuueesstt''aannnnoo,,  llaa  sscchhiieerraa  ddeeggllii  ssppoonnssoorr  vvaannttaa  uunnaa  nnuuoovviissssiimmaa  eecccceezziioonnaallee  pprree--
sseennzzaa::  qquueellllaa  ddeellllaa  GGeellaatteerriiaa  BBaannddiirraallii..  OOllttrree  aall  ssuuoo  ssuuppppoorrttoo  ccoonnccrreettoo,,  BBaannddii--
rraallii  hhaa  ddeecciissoo  ddii  tteessttiimmoonniiaarree  iill  ssuuoo  ssoosstteeggnnoo  aall  FFrraannccoo  AAggoossttiinnoo  TTeeaattrroo  FFeessttiivvaall
ccoonn  uunn''iinniizziiaattiivvaa  ddaavvvveerroo  ssppeecciiaallee::  ppeerr  cceelleebbrraarree  llaa  RRaasssseeggnnaa  CCoonnccoorrssoo  ee  llee  ffaassii
ffiinnaallii  ddeellllaa  XXVVII  eeddiizziioonnee,,  iinnffaattttii,,  ddeeddiicchheerràà  uunn  nnuuoovvoo  gguussttoo  ddii  ggeellaattoo  aall  FFAATTFF..
IInnoollttrree,,  llee  ccooppppeettttee  ddeellllaa  ggeellaatteerriiaa  ssaarraannnnoo  ccoolloorraattee  ddaaggllii  sspplleennddiiddii  ddiisseeggnnii  cchhee
EEmmaannuueellee  LLuuzzzzaattii  rreeaalliizzzzòò  ppeerr  iill  FFrraannccoo  AAggoossttiinnoo  TTeeaattrroo  FFeessttiivvaall,,  ee  cchhee  ccoossttii--
ttuuiissccoonnoo  iill  ssuuoo  iinnccoonnffoonnddiibbiillee  ee  ccoolloorraattiissssiimmoo  bbiigglliieettttoo  ddaa  vviissiittaa..

UNA RASSEGNA 
SEMPRE PIÙ RICCA 

DI AMICI 
E DI SORPRESE!

Pubblichiamo di seguito le attività economiche 
che hanno aderito all’iniziativa

di Roberta Santamaria
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Crema sarà fra le città candidate al titolo “Città europea
allo sport 2016”. Lohadichiarato SergioAllegrini, segretario
di Aces Europe (AssociazioneCapitale Europea dello Sport)
al termine dei due giorni che sono serviti alla commissione
per prendere visione degli impianti sportivi e dello stato
dello sport cremasco. Ora non resta che aspettare il verdet-
to finale previsto per il prossimo 8maggio.

CCoonnssiigglliieerree  DDeellllaa  FFrreerraa,,  lleeii,,  iinnssiieemmee  aall  ssiinnddaaccoo  SStteeffaanniiaa
BBoonnaallddii,,  hhaa  ppoorrttaattoo  aavvaannttii  ccoonn  ccoonnvviinnzziioonnee  qquueessttaa  ccaannddii--
ddaattuurraa..  LLaa  ccoonnccoorrrreennzzaa  èè  ffoorrttee..  SSeeccoonnddoo  lleeii  ccii  ssoonnoo  bbuuoonnee
ppoossssiibbiilliittàà  cchhee  CCrreemmaa  ppoossssaa,,  nneell  22001166,,  aassssuummeerree  iill  ttiittoolloo
ddii  ““CCiittttàà  EEuurrooppeeaa  ddeelllloo  SSppoorrtt””??
La visita della Commissione è andata bene. Non è una

gara. Vengono assegnati punteggi in base a criteri ben defi-
niti e Crema ha tutte le carte in regola per farcela. In questi
due giorni la commissione ha avuto modo di visitare i prin-
cipali impianti sportivi ed è rimasta molto colpita. Abbia-

mo mostrato loro l’eccellenza come il Palazzetto Bertoni, lo
Stadio Voltini, il Palazzetto Cremonesi di via Pandino, il Pa-
lazzetto Donati De Conti di via Toffetti, il Campo Rugby e il
Campo Golf. Hanno valutato positivamente sia la pulizia
degli impianti che la loro manutenzione. 
Ma il vero fiore all’occhiello della città sono le numerose

società sportive e soprattutto l’attivismo di molti volontari.
Vorrei solo sottolineare che Crema è una delle realtà con il
maggior numero di praticanti attività sportive.

SSee  llaa  ccaannddiiddaattuurraa  ddeellllaa  cciittttàà  vveerrrràà  aacccceettttaattaa,,  qquueessttoo  ccoo--
ssaa  ccoommppoorrtteerràà  ppeerr  CCrreemmaa??
Lo slogan che ci siamo dati è “Crema laboratorio di

sport”. Nei prossimi due anni avremo tutto il tempo per
programmare le iniziative, aprendo laboratori in cui si svi-
lupperanno progetti e idee future. Il successo dell’iniziativa
dipenderà da come la politica locale, le associazioni sporti-
ve e culturali e le realtà economiche sapranno programma-

re iniziative interessati in grado di attirare visitatori. Si pre-
vede un flusso di 700 mila persone legate a questo evento.
Noi possiamo già contare su 24 eventi sportivi importanti
come il Torneo Dossena o il Torneo internazionale di scac-
chi. Dovremo ampliare l’offerta puntando sugli sport mi-
nori e poco conosciuti ma anche sulla cultura. Siamo con-
sapevoli che qualora arrivasse questo importante ricono-
scimento non dovremo adagiarci sugli allori bensì raddop-
piare l'impegno e il lavoro comune. Sono convinto, per il
futuro della nostra città, che lo sport rappresenterà sempre
più un asset fondamentale di sviluppo socioeconomico e di
benessere collettivo.

Un titolo che, se verrà assegnato, rappresenterà un au-
tentico trampolino di lancio per lo sport della città. Per ri-
sultati, pratica sportiva e organizzazioni Crema è già un’ec-
cellenza in ambito nazionale. 

Crema in corsa per la “Città dello Sport”
La città sarà candidata per l’edizione dell’anno 2016. Visita del comitato organizzatore

SANTA MARIA

Nuovo look per via Mulini
Messa in sicurezza la strada

Dopo un confronto con i cittadini del quartiere di Santa Maria e i
commercianti della zona, sono stati ultimati i lavori in via Mulini.
Ora i parcheggi e il passaggio ciclo-pedonale saranno più sicuri.

Dopo oltre tre anni di la-
vori impegnativi di pulizia
e di restauro, la Cattedrale
di Crema riapre ai cittadini
i propri spazi d’arte e di
culto. Si presenta rinnovata
e pronta ad affrontare i
prossimi decenni così co-
me ha saputo fare per il
passato.  I visitatori ed i fe-
deli avranno modo di con-
statare anche qualche no-
vità, magari un po’ spiaz-
zante ma dovuta alla vo-
lontà di rendere il luogo di
culto principale della città
e della diocesi, più coeren-
te con i nuovi dettami litur-
gici e più efficiente oltre
che più accogliente. Certa-
mente la riapertura al pub-
blico del Duomo costitui-
sce  un avvenimento im-
portante dal momento che
la Cattedrale è (forse) il mo-
numento più importante
anche dal punto di vista
storico e architettonico del-
l’intera città di Crema. 

Riaperta la Cattedrale di Crema
DOPO IL RESTAURO

Immagini del Duomo
dopo i lavori di restauro
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L'ultimo concerto in or-
dine di tempo, ospitato
con la formula data zero
dal Teatro San Domenico,
è stato quello di Noemi
che ha riempito la sala gra-
zie a voce e simpatia. Il suo
Made in LondonTour, pro-
dotto daMassimo Levanti-
ni per Live Nation, dopo la
data cremasca dello scorso
13 aprile proseguirà fino al
26 maggio toccando le più
importanti città italiane.
La Dottoressa Roberta
Ruffoni, responsabile am-
ministrativo, responsabile
del settore arte, della co-
municazione e ufficio
stampa del teatro, fornisce
un quadro riassuntivo del-
la pluriennale esperienza
che ha reso il S. Domenico
una realtà ormai cono-
sciuta nel panorama del
mondo musicale italiano.

QQuuaannttee  ""ddaattee  zzeerroo""  ddii
ccoonncceerrttii  hhaannnnoo  aavvuuttoo  iill
SSaann  DDoommeenniiccoo  aa  ddiissppoossii--
zziioonnee  nneellllaa  ssttaaggiioonnee  tteeaa--
ttrraallee  iinn  ccoorrssoo?? Abbiamo

inaugurato quattro tour.
Quattro ospitalità in cam-
bio di un primo concerto. 

CChhii  hhaa  aappeerrttoo  iill  ccaarrtteell--
lloonnee  22001133//22001144??
Fino ad oggi abbiamo

ospitato tre grandi nomi
della musica leggera italia-
na. È tornato a Crema Ro-
berto Vecchioni e Enrico
Ruggeri ha scelto il San
Domenico anche come lo-
cation per le registrazioni
della puntata della tra-
smissione televisiva Luci-
gnolo 2.0. Noemi è arrivata
in città dopo il Festival di
San Remo e la trasmissio-
ne tv dedicata ai nuovi ta-
lenti, The Voice. Il 9 mag-
gio è previsto il ritorno sul-
le scene di Ricky Gianco
mentre stiamo preparan-
do una sorpresa a maggio.

CCoommee  hhaa  rriissppoossttoo  iill
ppuubbbblliiccoo  aallllee  vvaarriiee  pprrooppoo--
ssttee??
I concerti in questa sta-

gione sono andati benissi-
mo, abbiamo registrato
sempre il tutto esaurito.

LLaa  pprroovveenniieennzzaa  ddeeggllii
ssppeettttaattoorrii  aabbbbrraacccciiaa  iill

tteerrrriittoorriioo......
Nazionale. Per i concer-

ti, soprattutto quelli pre-
tour, le date zero, le perso-
ne sono disposte a grandi
spostamenti pur di vedere
in anteprima il loro idolo.
Per artisti molto conosciu-
ti abbiamo avuto spettato-
ri provenienti anche dal-
l'estero. Per Francesco
Baccini, Raphael Gualazzi,
Enrico Ruggeri, Paola e
Chiara. Le prime volte ci
siamo stupiti. Ricordo che
per Paola e Chiara sono ar-
rivate persone da Madrid,
sono rimaste a Crema per
un fine settimana e gli ab-
biamo dato indicazioni
per il pernottamento. Per
Francesco Baccini c'erano
fans provenienti dalla
Francia.

QQuuaall  èè  ll''eettàà  mmeeddiiaa  ddeeggllii
ssppeettttaattoorrii??  
Dipende dall'artista. Di

certo la musica fa avvici-
nare molto le nuove gene-
razioni alla realtà del tea-
tro, la maggior parte dei
concerti che ospitiamo so-
no eventi  in acustica e

tour di carattere teatrale. È
un aspetto che a noi piace
moltissimo data la mag-
gior difficoltà ad avvicina-
re i giovani al teatro.

QQuuaannttii   nnoommii  nnoottii   iinn
ccaammppoo  mmuussiiccaallee  ssoonnoo
ppaassssaattii  ddaa  CCrreemmaa  ppeerr  ppooii
pprreennddeerree  iill  vvoolloo  ccoonn  uunn
ttoouurr??
Abbiamo perso il conto,

sono tantissimi gli artisti
che hanno trovato ospita-
lità tra le mura del San Do-
menico e molti sono an-
che ritornati. Noemi stessa
è tornata per la seconda
volta mentre a Davide Van
De Sfross abbiamo conse-
gnato simbolicamente la
chiave del teatro dopo il
suo ritorno per la quarta
volta.

AA  cchhee  aannnnoo  rriissaallee  llaa  pprrii--
mmaa  oossppiittaalliittàà??
È iniziato tutto con Sa-

muele Bersani, era il 3 no-
vembre 2002.

DDaa  aalllloorraa......
Da allora sono stati ospi-

tati, anche in esterna a
CremArena o in piazze,
Ivano Fossati, la  piccola

Teatro San Domenico, ospitalità in musica

di Paola Adenti

orchestra Avion Travel,
Dolcenera, Frenkie Hi Nrg,
Francesco Baccini, Davide
Van De Sfroos, Gianluca
Grignani, Max Gazzè, Lu-
dovico Einaudi, Matteo
Becucci e gli Aram Quar-
tet, Malika Ayane, Ornella
Vanoni, Paola e Chiara,
Loredana Errore, Giusy
Ferreri, Roberto Vecchioni,
Noemi, Nina Zilli, France-
sco Renga, Patty Pravo, Lu-
ca Carboni, Danilo Sacco,
Arisa, Anna Oxa, Raphael
Gualazzi, Daniele Ronda,
Delirium Project, Enrico
Ruggeri e a breve Ricky
Gianco.

UUnn''iiddeeaa  sseennzzaa  dduubbbbiioo
vviinncceennttee..
Sì, le ospitalità musicali,

felice intuizione della mia
collega Stefania Barbati,
sono un’occasione unica
per il teatro e per la città di
Crema ed un grande vei-
colo di promozione per il

Teatro San Domenico. Il
passaparola tra artisti ci ha
assicurato la possibilità di
offrire concerti di grande
rilievo, per noi altrimenti
irraggiungibili e che altresì
creano una ricaduta eco-
nomica sulla città, dato il
numero elevato di persone
che si muovono anche da
lontano per assistervi. Ne-
gli anni i cantanti stessi
hanno sfruttato la bellezza
del San Domenico per far-
si intervistare sulle reti na-
zionali, nonché promuo-
vere la loro immagine e i
loro tour che poi sarebbe-
ro proseguiti nei più gran-
di teatri nazionali ed inter-
nazionali.   

DDooppoo  NNooeemmii??  AAnnttiicciippaa--
zziioonnii??
Per scaramanzia non

annunciamo niente se
non è certo, ma stiamo la-
vorando su un paio di
nuove ospitalità.

«GIUSTIZIA E VENDETTA»

La nota vicenda dei quattro
fascisti giustiziati a Crema
E’ uscito in questi gior-

ni il libro “Giustizia e Ven-
detta” di Renato Ancorotti
e Tiziano Guerini. Ripren-
de la nota vicenda dei
quattro fascisti giustiziati
al campo sportivo di Cre-
ma il 29 aprile 1945 con ci-
tazioni,  interviste e una
voce narrante che lega as-
sieme gli avvenimenti lo-
cali e nazionali di quei
mesi fra il ’43 e il ’45 che
hanno determinato la fine
di un regime e di un’era.
Ne parliamo con uno de-
gli autori, Tiziano Guerini. 

PPaarrttiiaammoo  ddaall  ttiittoolloo::
ppeerr  qquuaallee  rraaggiioonnee  èè  ssttaattoo
sscceellttoo  ee  qquuaallee  iiddeeaa  iinntteenn--
ddee  ttrraassmmeetttteerree??  
Giustizia e Vendetta

sono gli ingredienti tragici
che accompagnano ogni
guerra civile e di questo si
è trattato in Italia dal ’43 al
’45. Rispetto al luogo co-
mune di qualche tempo fa
quando si pensava “tutto
il bene da una parte e tut-
to il male dall’altra”, qui si
vuole invece dire che bene
e male sono di solito me-
scolati fra di loro, ed è una
operazione sottile indivi-
duare da quale parte stia
la maggior percentuale di
bene: sottile e non imme-
diata. Nessuna volontà di
cambiare il giudizio che
ne ha dato la storia, nes-
sun revisionismo, solo il
realismo dei fatti di cui il
tempo stempera le pas-
sioni e mostra la vera na-
tura.

AAnnccoorrootttt ii--GGuueerriinnii,,
dduuee  aauuttoorrii    bbeenn  ddiivveerrssii;;
qquuaallccuunnoo  ddiiccee  ““uunnaa  ssttrraa--
nnaa  ccooppppiiaa””..

E’ vero. Diversi per
professione, diversi per
interessi (salvo appunto
quello per la storia locale
che ci accomuna, altri-
menti non avremmo scrit-
to questo libro), diversi
per simpatie politiche (ma
anche qui accomunati, sia
pure per ragioni diverse,
dalla simpatia verso l’at-
tuale presidente del Con-
siglio … Solo che – se pos-
so permettermi una bat-
tuta – io  vedo il “tosca-
naccio”come un nuovo
Fanfani, lui come un gio-
vane Berlusconi…). La di-
versità ci ha permesso, nel
confronto, di verificare le
reciproche convinzioni ri-
spetto ai fatti narrati per
individuarne il più possi-
bile non tanto l’oggettività
storica quanto i risvolti
umani e le passioni.  Un
modo per evitare valuta-
zioni  ideologicamente
condizionate o evitare fa-
cili luoghi comuni. 

DDii  ccoossaa  ppaarrllaa  iill  lliibbrroo??  
E noto l’episodio di

Crema dei quattro fascisti
fucilati al campo sportivo
il 29 aprile 1945 anche se i
libri che ne hanno parlato
hanno spesso liquidato la
faccenda velocemente in
quanto difficile da inda-
gare e di per sé forse non
facilmente giustificabile.
In questo libro dove in
realtà non si dice nulla di
veramente  nuovo, si è vo-
luto mostrare più l’aspet-
to umano che quello poli-
tico della vicenda. Da qui
lo spazio dato alla dimen-
sione narrativa che me-
glio mostra il contrasto

dei  sentimenti, e alle te-
stimonianze di quanti
quegli avvenimenti visse-
ro in un modo o nell’altro.
Naturalmente l’avveni-
mento in sé non avrebbe
nessun senso se non af-
fiancato da altre vicende
simili che testimoniano la
complessità del momento
storico di allora, così co-
me  vissuto da Crema e
dall’Italia. Accanto ad una
prima parte dove è il Nar-
ratore a condurre il lettore
negli avvenimenti, c’è poi
una seconda parte del li-
bro - “Approfondimenti” -
dove si rievocano le vicen-
de ultime di alcune figure
storiche che per un moti-
vo o un altro,  vengono ac-
costate agli avvenimenti
di Crema.   

CChhii  ssccrriivvee  hhaa  ddii  ssoolliittoo
ddeeggllii  oobbiieettttiivvii::  qquuaallee  èè
qquueelllloo  ddii  qquueessttoo  lliibbrroo??  
Non è né un libro pro-

priamente storico, né tan-
to meno politico. Anzi,
nessun obiettivo partico-
lare, soprattutto non la
volontà di esprimere giu-
dizi  per parte presa. Solo
il desiderio  di misurare il
molto tempo trascorso e
di vedere se la prospettiva
storica è ormai sufficiente
per parlare di quei fatti –
sicuramente drammatici
– con la serenità di chi ha
fatto ormai i conti con il
proprio passato.

Duomo di Crema: si riparte
con il Coro Monteverdi

Domenica 4 maggio alle ore 21

"Un concerto è un con-
certo, è un concerto, è un
concerto" avrebbe detto
Gertrude Stein. E lo affer-
miamo anche noi parlan-
do della splendida perfor-
mance di Maristella Pa-
tuzzi, violinista in duo col
padre Mario Patuzzi, pia-
nista. Incontro strepitoso,
di alto profilo per la fama
internazionale e per l'in-
discussa bravura dei due
musicisti. Venerdì, 4 apri-
le, al Teatro San Domeni-
co di Crema la valente vio-
linista ha presentato un
corposo programma inte-
ressante per le scelte, im-
pegnativo per il virtuosi-
smo richiesto agli inter-
preti. Con grande disin-
voltura Maristella ha af-
frontato i brani coglien-
done le più sottili sfuma-
ture e cavando dal suo
strumento tutte le sugge-
stioni possibili. Strumen-
to, in questo caso, ecce-
zionale, in quanto uscito
dalle mani di Stradivari;
infatti si tratta del prezio-
so ex Bello del 1687. Ab-
biamo potuto apprezzar-
ne il suono purissimo nel-
le pirotecniche esecuzioni
di Patuzzi che, con le sue
cascate travolgenti di note
ha incantato la platea con
una intensità espressiva
assolutamente da autenti-
ca star dell'archetto. Ogni
passaggio è emerso con
chiarezza dall'interpreta-

zione sempre in equilibrio
tra il miracolo di una tec-
nica impeccabile e la sen-
sibilità nel penetrare lo
spirito degli autori. Molto
godibile anche il bis, la
Danza macabra di Camille
Saint Saèns in cui l'artista
ha dato ancora prova di
possedere un notevole ta-
lento e una profonda mu-
sicalità, già dimostrati nei
brani di Othmar Schoeck,
Ernst Bloch, Saint Saèns e
Ravel. Applausi scroscian-
ti e ovazioni a non finire. 
Nell'ambito della musi-

ca si è distinto anche il
giovanissimo astro della
tastiera Gabriele Duranti,
di tredici anni, conqui-
stando un altro primo pre-
mio, al Concorso Pianisti-
co Internazionale di Trevi-
so, con la Sonata n.3 di
Serghei Prokofieff. Sor-
prende in Duranti  la
spiazzante maturità se
raffrontata alla sua giova-
ne età, il considerevole di-
vario tra anagrafe e spes-
sore artistico. Siamo or-
mai abituati ai brillanti
successi di Gabriele e lo
ammiriamo per la sua bra-
vura e per la tenacia del-
l'impegno e lo seguiamo
con simpatia nella sua
prodigiosa carriera che
certamente lo porterà lon-
tano.

Annunciamo intanto un
evento di particolare rilie-
vo: la riapertura della Cat-
tedrale di Crema, per la

cui celebrazione è stato
scelto il Coro Monteverdi
diretto da Bruno Gini, no-
to per la vocalità curatissi-
ma e per la solida prepara-
zione che da anni applau-
diamo in performance di
qualità fuori serie. Il grup-
po vanta un repertorio che
spazia dal '500 a oggi e ne-
gli anni ha ricevuto innu-
merevoli riconoscimenti
di prestigio. Per l'occasio-
ne sarà eseguito il VESPE-
RO DELLE DOMENICHE,
con i Salmi correnti di tut-
to l'anno, di Francesco Ca-
valli ,  per doppio coro,
tromboni, cornetti e basso
continuo. Gruppo stru-
mentale "LA PICARESCA".
Coro C. Monteverdi. Di-
rettore: Bruno Gini. L'atte-
so appuntamento è per il 4
maggio 2014, ore 21, in
Duomo. Il VESPERO DEL-
LE DOMENICHE fa parte
della raccolta di Salme e
Magnificat del grande au-
tore cremasco, pubblicata
nel 1675, dedicata all'allo-
ra Doge di Venezia, Nicolò
Sagredo e costituisce un'
importante testimonianza
musicale, rivelando la ri-
spondenza alle esigenze
liturgiche vesperali di San
Marco da parte del musi-
cista, maestro di cappella
del tempio veneziano dal
1688 alla morte. Pagina
raffinata di grande impe-
gno, all'altezza dell'occa-
sione, riscuoterà senz'al-
tro successo e apprezza-
menti. 

di Eva Mai

Date zero: dodici anni di concerti
Il nuovo CD “Made in London” di Noemi



Per Crema domenica 13
Aprile è stata una giorna-
ta straordinaria.
Molto è stato merito

dell’apertura del Duomo
finalmente visitabile, do-
po essere stato chiuso per
lunghi mesi a causa dei
lavori di restauro. Non so-
lamente i cremaschi non
vedevano l’ora di riavere
la possibilità di riappro-
priarsi di quello che si
può definire il fiore al-
l’occhiello della città. An-
che turisti giornalieri so-
no accorsi a centinaia da
ogni dove per ammirare
la preziosa opera archi-
tettonica in stile tardo ro-

manico orgoglio e vanto
di ogni cremasco. Il risul-
tato dei lavori, ai quali
hanno contribuito eco-
nomicamente sia dona-
tori pubblici sia privati, è
stato straordinario. L’im-
pegno del vescovo e dei
suoi collaboratori merita-
no l’apprezzamento e il
ringraziamento di tutti,
credenti e non.
La città ha saputo ri-

spondere alle esigenze
dei visitatori mettendosi
il vestito della festa.
I negozi del centro

aperti, così come i risto-
ranti, bar, le gelaterie. Co-
sì anche il mercato con
un centinaio di operatori
pronti a offrire i propri

prodotti e altre iniziative
di vario genere. Tutto ciò
ha dato ai visitatori l’im-
magine di una città viva e
ospitale.
Purtroppo per quasi

tutti i turisti non è stato
possibile, perché non a
conoscenza, ammirare
altre parti della città che
non fossero via Mazzini,
via XX Settembre e piazza
Duomo.
Altri edifici storici, tutti

ben conservati, da quelli
di piazza Istria e Dalma-
zia con il teatro San Do-
menico, il mercato Austro
Ungarico, la rinascimen-
tale chiesa di Santo Spiri-
to, lo scorcio del palazzo
Donati, a quelli di via

Dante con il complesso
del convento di Sant’Ago-
stino e il palazzo Terni,
alla basilica di Santa Ma-
ria con i suoi stupendi di-
pinti e decorazioni… so-
no ancora pochissimo vi-
sitati.
Cosa è mancata? E’

mancata una proposta
complessiva guidata,
programmata e pubbli-
cizzata della visita a tutto
ciò che Crema ha nel suo
patrimonio architettoni-
co, artistico e culturale si-
tuato fuori dalla solita va-
sca centrale della città.
Crema deve vivere non

solo per la zona commer-
ciale concentrata nei 400
metri da piazza Giovanni

XXIII a piazza Garibaldi,
ma tutelare anche gli
operatori commerciali
che lavorano nelle parti
meno centrali dove pure
è situato molto del patri-
monio artistico.
I negozi, già decimati

dalle aperture dei centri
commerciali, devono es-
sere aiutati a svolgere
ovunque oltre al ruolo

di vendita, anche quello
di centri di socializzazio-
ne e anche di presidio

alla sicurezza del terri-
torio. Ogni negozio chiu-
so, purtroppo, è una par-
te di aggregazione sociale
che scompare.
Il Made in Crema, nuo-

vo e importante strumen-

to dell’amministrazione
comunale, nato per valo-
rizzare e far conoscere le
eccellenze cremasche an-
che in proiezione all’EX-
PO 2015, dovrebbe fare
un ulteriore sforzo orga-
nizzativo. Sforzo che vada
nella direzione di propor-
re la città anche fuori dal
salotto buono, portando i
visitatori in alcune zone
da troppo tempo escluse
dal giro turistico. Li pure
c’è molto da visitare. Gli
operatori commerciali
non chiedono altro che
poter dimostrare il loro
impegno e la grande pro-
fessionalità nel proporre i
“veri” prodotti della tra-
dizione cremasca.

Economia
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Crema... tanto da vedere e da vendere
La città dovrebbe puntare su una proposta più articolata, che vada oltre la classica “vasca” in centro storico

di Arcangelo Zacchetti
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Bonus fiscale:unascelta
per il rilanciodei consumi

Il Governo ha approvato
in queste ore il decreto per
l’aumento di circa 1.000
euro annui ai lavoratori
dipendenti che percepi-
scono un reddito inferiore
ai 26.000 euro lordi e per
far scattare da subito an-
che il taglio dell’Irap alle
imprese.
Avremo modo di valuta-

re nei dettagli le modalità
con cui sarà riconosciuto
l’aumento in busta paga. Il
lavoro parlamentare ne
approfondirà tutti conte-
nuti, in particolare per ga-
rantire che di questa mi-
sura ne possano benefi-
ciare anche i cosiddetti
“incapienti”, quelle perso-
ne cioè che hanno redditi
più bassi e per questo non
sono soggetti all’Irpef.
Per ora, mi piace invece

evidenziare il tema di fon-
do, la direttrice lungo la
quale il Governo Renzi ha
deciso di muoversi: resti-
tuire qualcosa alle fami-
glie che hanno sofferto di
più il peso della crisi, far
ripartire la domanda in-
terna e quindi i consumi e,
per questa via, sostenere

crescita e occupazione. Si
agisce cioè sulla fiscalità
per ridurne il peso attra-
verso il sostegno ai redditi
degli italiani con una mi-
sura dal profilo di equità
sostanziale.
Sono consapevole che i

problemi aperti rimango-
no ancora tanti, che l’e-
sclusione della platea dei
pensionati – così come
quella dei tanti lavoratori
autonomi a partita iva –
dal beneficio fiscale che si
sta per introdurre, rende
la misura monca, che ser-
virebbero ulteriori impor-
tanti risorse. Ma in una
condizione del paese tut-
tora così difficile, la mag-
gioranza di Governo ha
fatto una scelta netta: non
distribuendo a pioggia a
tutti un po’, con il rischio
di una ricaduta anche po-
sitiva ma insignificante,
ma individuando invece
una priorità chiara e deci-
dendo di attivarla da subi-
to. Già nelle buste paga di
maggio la norma sarà di
fatto in vigore, dando pro-
va di far seguire alle parole
fatti concreti.

Votodi scambio: finalmenteuna legge
efficace.Promessamantenuta!

Con l’approvazione della legge sul voto di scambio
assolviamo finalmente alla promessa di inizio legisla-
tura chemolti di noi, candidandosi, avevamo fatto ade-
rendo alla campagna dei braccialetti bianchi “Riparte il
futuro”. Ci eravamo presi un impegno: quello cioè di ri-
conoscere e punire anche solo la “promessa” di voti per
denaro o “altre utilità”, modificando il 416-ter in vigore
dove invece si parlava esclusivamente di scambio in
denaro e per questo mai pienamente utilizzato.
Va chiarito che con la nuova formulazione del 416-ter

la pena prevista (4-10 anni) non sostituisce quanto det-
tato dal 416-bis, vale a dire la pena di 7-12 anni se un
politico deve rispondere di concorso in associazione
mafiosa o di concorso esterno. Di fatto, quindi, nessun
abbassamento delle pene già esistenti.
Per queste ragioni le critiche puntualmente disinfor-

mate dei grillini dimostrano di essere strumentali e
senza alcun fondamento. Del resto, ricordo che lo stes-
so testo, con le medesime pene, era uscito in seconda
lettura alla Camera con l’approvazione anche del grup-
po M5S. Ma tant’è: questo e altro si fa per propaganda
politica e campagna elettorale.
E’ una norma “perfetta e immediatamente applicabi-

le”, ha dichiarato il Procuratore Capo Antimafia Franco
Roberti. E’ proprio questo che serve all’Italia: norme ef-
ficaci ed effettive, non la valanga di chiacchiere, bugie
ed insulti dei grillini, il cui unico obiettivo è stato quel-
lo di impedire l’approvazione della legge.

FILO DIRETTO CON CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD
cinzia.fontana@pdcrema.it

IlTARboccia la"DoteScuola".Sono
discriminate le scuolepubbliche!

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

Lo avevamo detto e sollecitato più volte in Consiglio re-
gionale,ma la Giunta è sempre rimasta sorda alle nostre ri-
chieste. E ora si becca la bocciatura delTar , in seguito al ri-
corso da parte di due famiglie a proposito di dote e buono
scuola. Il Tar dà torto alla Regione: le scelte fatto sulla do-
te scuola sonodiscriminanti e penalizzano gli studenti del-
le scuole statali . I dati forniti dal Pd dopo la pubblicazione
del bando parlavano chiaro riguardo le evidenti discrimi-
nazioni operate dalla Giunta: in nome della libertà di scel-
ta, che nessunomette in discussione, si va a penalizzare le
famiglie più povere. La sentenza annulla proprio le deli-
bere di Giunta relative alla componente sostegno al reddi-
to in nome della disparità di trattamento tra studenti fre-
quentanti scuole statali e scuole paritarie. La magistratura
amministrativa ritiene ingiustificato il diverso trattamento
tra gli uni e gli altri. Una criticità che è stata più volte sotto-
lineata da noi delleminoranze in Consiglio, appunto, e che
ora viene certificata da una sentenza . E se il dispositivo
non mette in discussione la possibilità di offrire un soste-
gno alle famiglie, sottolinea, però, la necessità di un equi-
librio di trattamento. Vedremo, ora, come si comporterà
una Giunta che, fin qui, è sempre stata sorda alle nostre
sollecitazioni. Speriamo che ora si possa aprire un dibat-
tito serio e sereno sui fondi per il diritto allo studio e che la
GiuntaMaroni possa rivedere fin da subito i criteri adotta-
ti. Gli studenti delle scuole pubbliche non devono essere
discriminate.

TreniCrema-Milano:nonsenepuòpiù!
La serie dei disservizi sulla linea ferroviaria Cremona - Cre-

ma - Treviglio -Milano prosegue.Venerdi 11 aprile i pendolari
e soprattutto gli studenti che dovevano recarsi aMilano eVice-
versa sono per lo più rimasti a piedi a seguito della soppressio-
ne di almeno due treni. I più fortunati hanno subito ritardi di
50minuti. In particolare gli studenti delle scuole secondarie di
primogrado, chedaCaravaggio, Capralba eCasaletto si recano
a Crema hanno tutti perso la prima ora di lezione ed oltre. In
soccorso sonoarrivati alcuni genitori con iproprimezzi, anche
perchè l'autobus, che da contratto Regione-Trenord dovrebbe
sostituire il treno soppresso, non si è fatto vedere e neppure le
sollecitazioni telefoniche sono servite a qualcosa. E questa è
oramai diventata la prassi. Non se ne può più. Maroni e il suo
assessoreDelTenno ladevonopiantare con lapoliticadegli an-
nunci. Servono fatti e azioni. E la prima azione da fare èmette-
re in campo le conferenze dei quadranti ferroviari, da fare però
sui territori interessati, invitando i Pendolari, i sindaci e le
aziende interessate, a partire da Trenord, e trovare davvero le
soluzioni per un servizio di trasporto decoroso. Per noi e la no-
stra direttrice significa far partire finalmente il Treno Diretto
Crema-Treviglio-Milano; contribuire ad eliminare il passaggio
a livello di Crema-viale S.Maria e rimettere i treni soppressi
delle tre settimane di Agosto. Nei giorni scorsi ho chiesto, per
affrontare queste questioni, un incontro con i dirigenti di Re-
gione Lombardia eTrenord.Mi è stato accordato per il 29 Apri-
le. Da li voglio uscire con delle risposte certe.

LA PILLOLA
di Mario Bera

L’Italia purtroppo si è trasformata in un paese diviso in ca-
ste, non solo le vecchie corporazionimaproprio le caste come
l’India sino a 60 anni fa. Come definire altrimenti gli amba-
sciatori italiani, il nostro a Parigi ad esempio, guadagna ogni
mese circa 21 mila euro, il suo collega tedesco invece si ac-
contenta solo di 8 mila e cinquecento euro. Sarà davvero tre
volte più competente e bravo il nostro ambasciatore? Che
pensare ad esempio dei membri del CNEL che in 50 anni ha
prodotto 16 proposte di legge, così importanti che nessuna è
mai diventata legge. Hanno forse meritato gli emolumenti
sempre ritirati ognimese, a volte senzamai presentarsi? Que-
ste sono delle oligarchie che vanno estirpate senza perdere
tempo, e non si dica che questo è populismo perché è puro
buonsenso. Non è né giusto né normale che mediamente i
nostri grandi burocrati siano pagato, tre, quattro, cinque vol-
te in più che negli altri paesi d’Europa. Si è finalmente comin-
ciato da pochi giorni e timidamente con i bonus degli amba-
sciatori, però che dire del dott. Moretti che è rimasto al suo
posto e si sacrifica per noi guadagnando meno di quello che
secondo luimerita? Inunpaesenormale lo avrebbero“dimes-
so” il giorno dopo le sue dichiarazioni. Occorre staremolto at-
tenti però perché tira una brutta aria, anche i fatti veneti sono
lì a dimostrarcelo, non vorrei davvero passare dal governo
“romano” a quello, stile Le Pen con “Borghezio, Salvini e Cal-
deroli”! La pillola è di qualche giorno fa e proprio stamattina
sonodiventate legge le proposte economichedel governo, da-
gli 80 euro ai primi tagli agli stipendi più alti. Sarà un timido
inizio, ma per favore che i critici ad ogni costo, non siano co-
loro che per anni hanno solo tolto emai dato.

DALLA PROVINCIA
di Eugenio Vailati
Consigliere provinciale PD
e.vailati@tiscali.it

Alvia la riforma
delleProvince.
Comecambierà

l’ente?
Le Province cessano di

esserci. O meglio smetto-
no di svolgere le tradizio-
nali funzioni che ora sono
in buona parte attribuite a
comuni e regione. Quindi
non sono abolite , ma di
fatto svuotate di un ruolo
loro proprio. Per di più
smettono di essere elette
dal popolo e , praticamen-
te come quasi tutto ormai,
nominate. Era meglio che
le avessero abolite, sebbe-
ne in vista della riforma
del Titolo V della costitu-
zione. Sarebbe stato un
vero cambiamento, non

un atto di demagogia. Chi
come me ha vissuto la fase
finale della gestione della
amministrazione della
Provincia non ha dubbi:
era meglio mandassero a
casa tutti e subito e si pro-
vasse con coraggio l’espe-
rimento di una istituzione
vera di Area Vasta. Basta
con il nascondere il fatto
che non si risparmia quasi
niente dall’operazione
“svuota province” , basta
con il lasciare un ente a fa-
re quasi niente senza soldi
, basta con l’avere ancora
per qualche mese i vecchi

presidenti e le vecchie
giunte per poi sostituirli
con consiglio provinciale e
assemblea dei comuni .
Maschera di un vecchio
organismo con il belletto
del falso nuovo. Populi-
smo. Se dovevamo andare
a casa, io ero per andarci
tutti e subito. E bastava
poco per fare il nuovo:
senza bisogno di chiamar-
la ancora provincia e rico-
stituendo consiglio pro-
vinciale. Ed era importan-
te che non lo facesse lo
stato, in un’ottica vera-
mente decentrata. Una

legge di due righe che abo-
lisse le province e affidasse
alle regioni la ristruttura-
zione dei territori al loro
interno e poi lo stato cen-
trale si faceva da parte. Si
sarebbero realizzati vera-
mente degli enti di area va-
sta, ridisegnati liberamen-
te e secondo i bisogni, sen-
za le province a fare da pal-
la al piede. E senza i confi-
ni attuali che la riforma
Delrio ha dovuto accettare
come dato di fatto. A que-
sto punto le Regioni avreb-
bero potuto ridisegnare il
territorio in aree omoge-
nee per relazioni socio
economiche e culturali.
Unire i comuni e le ammi-
nistrazioni nella gestione
dei problemi e l’avrebbero
fatta meglio delle attuali
province. Pensiamo alle
nostra. Ma cosa cambia
nella recente provincia se
a gestire la nuova area va-

sta un sindaco del crema-
sco lo dovrà fare con quel-
lo, che so io, del territorio
di Casalmaggiore, comune
a 100 chilometri di distan-
za e in un territorio in cui
magari non c’è mai nep-
pure stato? Eppure dovrà
gestire una inesistente, an-
corché comune, edilizia
scolastica, trasporto pub-
blico o programmazione
scolastica. Questa non è
un’area vasta, è un’area
sconosciuta. Fino a che lo
si doveva fare perché così
erano i confini della Pro-
vincia va bene, ma adesso
c’era la possibilità di una
vera gestione, di una vera
novità. Una regione divisa
in aree vaste ma non gran-
dissime, risparmiose per-
ché gestite dai sindaci del-
la zona che lo farebbero
con maggiore entusiasmo.
Più senz’altro di come lo
faranno discutendo casi

che non vivono sulla loro
pelle, che il cittadino non
vive sulla sua pelle.
Ma il governo centrale

voleva essere colui che fa-
ceva la nuova disciplina
delle Province , voleva es-
sere il protagonista dell’
“abolizione” dei presunti
carrozzoni. Non ha saputo
essere il fautore di qualco-
sa che avrebbe realizzato
un risparmio vero. Certo,
forse non era demagogico
e gridato ai quattro venti in
occasione di campagne
elettorali, che però magari
fosse qualcosa di utile al
nostro territorio. Alla poli-
tica è mancato il coraggio,
quel coraggio che la fa
amare, che la fa sentire vi-
cino. Anche noi saremmo
usciti, magari prima, ma
con l’idea che si sacrificava
un interesse proprio a
quello generale; insomma
con un po’ di orgoglio.

Caste e burocrati
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LLiibbeerrii  ddii  DDeecciiddeerree
SEZIONE CURATA DAI GD DI CREMA E DEL CREMASCO
Se vuoi partecipare o incontrarci per scambiare due parole
contattaci su fb o alla pagina www.gdcrema.it dove potrai
trovare tutti gli articoli, le proposte e le nostre news.

Un punto di vista su Renzi 
e la riforma del Senato

Dopo anni di stagnazione politica Matteo Renzi è ri-
uscito davvero a ribaltare il sistema politico, “rotta-
mando” la vecchia classe dirigente e presentando
un'ampia schiera di riforme. Finalmente un'alternativa
ad una politica  senza risposte, ma verso quali prospet-
tive? La sua cifra è il decisionismo, come altri politici
prima di lui, insiste sulla necessità di “fare”, subito,
quale che sia il prezzo o la forzatura, per dare risposte
al paese. Le riforme che sta mettendo in campo non so-
no condivise, soprattutto all'interno del partito, lo ve-
diamo con il ddl Chiti. Il ricatto delle dimissioni resta
l'arma più forte per le riforme, che sono descritte come
le uniche soluzioni possibili. Emblematica è proprio
quella del Senato, che ricalca questo modo di far poli-
tica, ovvero quello della scelta accentrata, della solu-
zione unica, del dialogo ridotto ai minimi termini per-
ché considerato perdita di tempo. Renzi propone di la-
sciare il maggior numero di poteri ad una sola Camera,
che verrà eletta con un sistema maggioritario a liste
bloccate, e comporterà l'estrema riduzione del con-
fronto parlamentare. Non bastano decreti legge e fidu-
cia, al governo serve di più, un'unica Camera compat-
ta e facile da gestire. 
Mi domando se sia veramente a questo che punta il

Pd, se questa è la nostra alternativa, il nostro parla-
mentarismo democratico. Credo che i malcontenti sia-
no troppo diffusi, delle posizioni più condivise devono
essere prese. Su una sfida importante come questa

dobbiamo comprendere e portare avanti lo spirito tra-
smessoci dalla costituente. Dialogo e compromesso
non sono modi sbagliati della politica, non devono es-
sere chiacchiere e vane promesse, ma un metodo che
ritrovi nel Parlamento la maggiore espressione.

www
.gd

cre
ma.

it

Jimmy P. in concorso al Festival di Cannes 2013

A cinque anni dall’incantevole “Racconto di Nata-
le”, il talentuoso Arnaud Desplechin torna al cinema
con l’ambizioso “Jimmy P.”, in concorso al Festival di
Cannes 2014.
Jimmy Picard, nativo americano tornato dalla Se-

conda Guerra Mondiale con una ferita alla testa, vie-
ne ricoverato nell’ospedale per reduci di Topeka,
Kansas. Accusa improvvise vertigini, episodi di cecità
temporanea, perdita dell’udito, penetranti emicranie
e angosciosi incubi (o visioni?), ma i valori dei nume-
rosi test a cui viene sottoposto danno risultati nella
norma e rivelano un corpo sano. Di fronte all’incapa-
cità di stabilire una diagnosi convincente, i medici mi-
litari si persuadono che la causa del male di Jimmy
deve risiedere, in qualche modo, nelle sue origini in-
diane. Per questo decidono di ricorrere alla consulen-
za di Georges Devereux: un luminare scombinato e
sperimentatore, ebreo franco-ungherese dal passato
ambiguo, attento conoscitore dei costumi delle tribù
indiane, il quale ha costruito la propria fortuna alter-
nando con estro dissacrante (per l’epoca) studi di an-
tropologia e psicanalisi.
Tratto dal libro “Psychothérapie d'un indien des

plaines” dello stesso Devereux, “Jimmy P.” ricostrui-
sce con minuziosa puntualità, seduta per seduta, il
singolare rapporto di confronto e (auto)scoperta tra
un medico eccentrico e un paziente anomalo. Il loro
incontro ha contribuito in maniera sostanziale all’evo-
luzione e all’affermazione dell’etnopsichiatria all’in-
terno della comunità scientifica.
Un progetto ambizioso e certamente impegnativo,

quasi impossibile da filmare, che sembra contraddire,
già sulla carta, le caratteristiche peculiari della poeti-
ca di Desplechin. Non più le piccolezze della vita quo-
tidiana de “I re e la regina” o “Racconto di Natale”,
ma l’eccezionalità di una vicenda straordinaria. Non
più presente, ma passato. Non più Francia, ma Stati
Uniti. Non più un film corale, ma un duetto incessan-
te costruito su dialoghi fittissimi e rigorosi.

Viene da chiedersi quali motivi abbiano spinto De-
splechin a scegliere un soggetto così lontano dal pro-
prio percorso autoriale per la tanto attesa rentrée. Di-
stante al punto da aver inevitabilmente (e irrimedia-
bilmente) compromesso la libertà stilistica del regista:
alla scioltezza narrativa di “Racconto di Natale”, al
brillante lavoro di découpage de “I re e la regina”, ai
repentini salti di campo e di tono, alle invenzioni visi-
ve, ai ritmi vertiginosi, “Jimmy P.” contrappone una
messinscena lineare, elegante e pacata, priva di sba-
vature o di capricci creativi, oltremodo classica. Delle
singolarità e delle audacie linguistiche che hanno se-
gnato la cifra di Desplechin, rimane poco o nulla: una
commovente lettera recitata direttamente in macchi-
na, qualche inserto di natura metateatrale, le visioni
oniriche del protagonista.
Forse, un residuo di coerenza autoriale andrebbe

rintracciato nel lavoro di direzione degli attori: anco-
ra una volta, Desplechin si concentra sui personaggi,
si mette a loro disposizione e li segue, li asseconda
nella costruzione della narrazione. Così, se la brusca
alternanza di toni e registri rifletteva le mutevoli indi-
vidualità che componevano l’intricato affresco di
“Racconto di Natale”, “Jimmy P.” possiede la paca-
tezza riflessiva e il respiro fiducioso di Devereux e del
suo paziente indiano. Il film finisce così per assomi-
gliare ai suoi protagonisti, che prendono vita nei cor-
pi e (soprattutto) nelle parole degli ottimi Mathieu
Amalric e Benicio Del Toro (ma attenzione anche alle
luminose presenze femminili di Gina McKee e Misty
Upham, vista di recente nel ruolo di serva muta ne “I
segreti d Osage County”).
Rimane, dunque, il piacere delle loro prove, anche

se non basta a mascherare la delusione per l’occasio-
ne mancata. Questa volta, purtroppo, la spinta speri-
mentatrice di Desplechin sembra essersi limitata alla
distribuzione del film: “Jimmy P.”, infatti, è uscito
contemporaneamente in sala e sui principali siti di vi-
deo on demand. Certo non abbastanza per una delle
voci più libere, originali e personali del cinema euro-
peo contemporaneo.

di Stefano Guerini Rocco

di Francesco Severgnini

Diritto 
alla genitorialità 
e naturalità 

A seguito della sentenza della Corte Costituzio-
nale, i media hanno imposto nel dibattito pubblico
il tema della fecondazione eterologa. 
Uno dei punti su cui si è soffermata maggior-

mente la discussione è stato "il diritto alla genito-
rialità", ovvero il diritto di una coppia ad avere figli.
In particolare mi hanno stupito le posizioni di alcu-
ni quotidiani cattolici su cui da sempre imperversa
una battaglia in difesa della famiglia e contro il "re-
lativismo" dei modelli familiari che la società pro-
pone. Questi non riconoscono il diritto ad aggirare
la sterilità per avere un figlio proprio. 
Non comprendo come si possa portare avanti

una campagna per la famiglia e conciliarla con l'av-
versione verso la fecondazione eterologa, estremo
rimedio alla sterilità assoluta. La più stupefacente
giustificazione che ho letto è stata la naturalità.
Con questa parola qualcuno intende dire che il fi-
glio ottenuto con la fecondazione eterologa non sia
naturale, non sia il frutto della famiglia come "na-
turalmente concepita", cioè non sia accettato per-
ché non è il figlio biologico di entrambi i genitori.
Questa punto di vista mi sembra più che mai cieco
riguardo alla realtà della vita umana, dove le rela-
zioni da sempre hanno superato i vincoli di sangue,
le parentele biologiche. Non capisco come una ta-
le chiusura, alla più profonda aspettativa che una
coppia possa avere, sia propagandata, e soltanto
una sentenza della Corte Costituzionale riesca a
superarla.
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Se si sceglie, invece di con-
fermare un trainer esperto co-
me Roberto Venturato, di affi-
dare la squadra (disegnata
dalla verve dei soliti procura-
tori e ispiratori) a un mister
debuttante (poi dimessosi per
cedere il posto al coach Giun-
ta, meteora in seguito allonta-
nata per assumere Aldo Firi-
cano), dando così inizio a una
girandola stressante, quale
AlessioTacchinardi (col quale,
già in fase di calciomercato
estivo, il deus ex machina Ce-
sare Fogliazza si scontrò per
diversità di veduta calcistiche,
ndr); se (ancora) a luglio si ri-
nuncia a tesserare una punta
esperta del calibro di Coralli e
si sceglie un lusso, o meglio,

un fantasista alla Jeda difficile
da inserire in una rosa (legge-
rina con poco pathos) che de-
ve sgobbare duro per salvarsi;
e (ancora) infine se alla gram-
matica spartana, ma essen-
ziale, si sceglie la poesia fu-
mosa e massimale, beh pro-
babilmente, senza essere dei
maghi veggenti, la disastrosa
stagione agonistica che è stata
quella, ormai prossima final-
mente alla conclusione, della
Pergolettese era, purtroppo,
ampiamente preventivabile. E
adesso per ripartire bisogna
assolutamente resettare il
progetto, rilanciare una socie-
tà troppo snella ed eccessiva-
mente sbilanciata sulle spalle
di Cesare Fogliazza, uomo so-

lo al comando. Quando Fo-
gliazza deciderà se e come
proseguire a fare football a
Crema è indispensabile sce-
gliere il condottiero tattico
giusto per la rivincita canni-
bale. Lanciare in prima squa-
dra il buon Marco Lucchi
Tuelli (costruendo intorno a
lui uno staff unito ed esperto e
una squadra con un’anima)
potrebbe essere un’idea. Altri-
menti si potrebbe tentare di
assumere l’interessantissimo
Sergio Porrini, senza disde-
gnare l’ipotesi (unamea culpa
giova e purifica), francamente
poco percorribile, di richia-
mare quel Venturato a torto
sottovalutato e assai rimpian-
to.

SSttaaggiioonnee  ddiissaassttrroossaa  ppeerr  llaa  PPeerrggoolleetttteessee
Sono state fatte tante scelte sbagliate ma ora si guarda al prossimo campionato

L'Erogasmet Crema si è
qualificata per il quarto an-
no consecutivo ai playoff
del campionato di Divisio-
ne Nazionale C, avendo la
possibilità di giocarsi con le
prime otto squadre del pro-
prio girone una storica pro-
mozione in Serie B, attra-
verso un tabellone che pre-
vede quarti di finale, semifi-
nale e finale al meglio delle
tre partite, con la prima
squadra che raggiungerà
due vittorie in ogni serie
che accederà al turno suc-
cessivo. Le magnifiche otto
che si sono qualificate per i
playoff sono Imola, C. M.
Bologna, basilico, Lissone,
Saronno, Reggio Emilia,
Nerviano e appunto Crema.
Di loro ne rimarrà soltan-

to una alla fine, l'eletta che
festeggerà la promozione a
fine anno.
La stagione entra così nel

suo momento più impor-
tante e il PalaCremonesi si
appresta ad ospitare in un
mese di fuoco gli scontri di-
retti che decideranno le
sorti del campionato.
A guidare la truppa bian-

corossa nelle acque scono-
sciute sarà Paolo Denti,
chioccia del gruppo coi
suoi trentacinque anni e ca-
pitano di mille battaglie. Pi-
vot di Ripalta Cremasca, sa-
rà pronto a caricarsi sulle
spalle la squadra dall'alto
dei suoi 202 centimentri. Se
il capitano è il braccio, il suo
grande amico Francesco
Degli Agosti è la mente.
Playmaker trentratreenne
di Trescore Cremasco, il vi-
ce capitano sarà il baluardo
a cui tutti i compagni faran-
no riferimento nei momen-
ti di difficoltà.
Altro giocatore di nascita

cremasca è Sandrino Ta-
gliaferri, uno specialista di-
fensivo, anzi, il Ministro
della Difesa biancorossa.
Classe 1990, come un agen-
te speciale in missione pla-
yoff, darà il massimo come
sempre, per portare la
squadra della sua città su
vette mai raggiunte prima
d'ora.
Poi c'è Roberto Anzivino,

protagonista per due anni
consecutivi della finalissi-
ma per entrare in DNB, è il
giocatore che tutti gli alle-
natori vorrebbero avere
nella propria squadra. Se al
trentenne di Desio chiedete
punti in attacco, state certi
che li avrete. Se occorre in-
tensità difensiva, allora si
trasforma in grande trasci-
natore.
Andrea Galiazzo que-

st'anno è stato l'incubo dei
suoi marcatori. Trentunen-
ne top scorer della squadra
cremasca durante la stagio-
ne, basta strofinare questo
piccolo genio della lampa-
da biancorossa per trovare
canestri dal quoziente di
difficoltà estremo.
Un altro agente in mis-

sione sarà Stefano Rambal-
di. Classe 1991, a Crema lo

di Fabio Guerini

Erogasmet Crema, missione serie B
La squadra cremasca si è classificata per il quarto anno consecutivo ai playoff del campionato Dnc

chiamano Rambo, anche se
sarebbe più corretto ribat-
tezzarlo Rambo 2, dato che
da qualche mese è tornato
in maglia biancorossa dopo
due stagioni a spasso per l'I-
talia dei canestri; già appro-
dato in DNB a Legnano, sa-
rà l'uomo in più per i cre-
maschi nei playoff.
Un'altra piccola scheggia

impazzita nel cuore delle di-
fese avversarie è Mattia Car-
dellini. Playmaker classe
1989 cresciuto nelle gloriose
giovanili della Scavolini Pe-
saro, è capace di cambiare le
sorti di un match in pochi

minuti grazie alle sue grandi
accelerazioni. Se Mattia è il
nanerottolo della squadra
coi suoi 179 centimetri, il
ventinovenne Benedetto
Persico è il gigante. Pivot di
grande prestanza fisica, è
stato l'unico protagonista
rimasto della doppia pro-
mozione dalla serie D alla
C1. E chissà che non possa
annoverarsi della triplice
promozione, un record dav-
vero raro nella storia dello
sport italiano.
Paolo Colnago invece è

un Robin Hood della palla a
spicchi. Altro giocatore clas-

se 1991, le sue salve di cane-
stri da tre punti sono spesso
alla base di break decisivi
per l'Erogasmet. Nonostan-
te la giovane età, l'anno
scorso ha raggiunto la serie
A nel roster della Pallacane-
stro Varese.
Poi c'è la banda dei giova-

ni ragazzi dell'Under 21, che
durante la stagione si son
sempre fatti trovare pronti
nei momenti in cui sono
stati chiamati in causa per
dare il proprio contributo.
Con cremaschi doc classe
1995 come Gabriele Dedda,
Gioele Airini e Igor Fontana,

anche il futuro della società
è assicurato.
Infine c'è lo staff tecnico

agli ordini dell'ammiraglio
Alessandro Galli, coach
trentacinquenne capace di
condurre i suoi ragazzi sulla
rotta dei playoff per la quar-
ta stagione consecutiva. Da
quando siede sulla panchi-
na dell'Erogasmet, la socie-
tà ha raggiunto i traguardi
più importanti della loro
storia. Con la possibilità
quest'anno di migliorarsi
ulteriormente.
Il suo consigliere di rotta è

Fiorenzo Dognini, esperto e

prezioso assistente che tutti
gli allenatori vorrebbero
avere.
Il preparatore atletico

Alessandro Cadei è invece
colui che dovrà alimentare i
motori della nave. Gli scorsi
anni la squadra è sempre ar-
rivata alla conclusione del
campionato con un'ottima
forma. Staremo a vedere se
anche quest'anno avrà fatto
le scelte giuste.
Saranno questi i nomi che

porteranno la pallacanestro
cremasca in DNB per la pri-
ma volta nella storia?La

I giocatori e lo staff tecnico della Erogasmet Crema.
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